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01. Il fronte dell’edificio 
su viale delle Nazioni 

ritmato dalla scansione 

degli elementi verticali 

in HPL.

02. Il nuovo rivestimento di 

facciata risvolta su viale 

del Commercio dove 

l’edificio si allunga in un 
corpo più basso.

03. Inquadramento urbano 

con l’edificio evidenziato 
in rosso.

04. Veduta della corte 

interna dove è situato 

l’ingresso principale.

Il passo procede sostenuto in quei 
luoghi della città dove la presenza è 
abitualmente correlata alla produtti-
vità, e la visione diviene passiva quasi 
che tutt’intorno fosse nebbia. Gli oc-
chi ricercano l’e�cienza dei migliori 
percorsi attraverso lo schermo di uno 
smartphone, �nendo per raggiungere 
le destinazioni indicate da bandierine 
a scacchi (per restare in tema di velo-
cità); per alcuni invece la mente pro-
cede per automatismi facendo da gui-
da lungo strade che spesso scordiamo 
di aver percorso. 
Può capitare così di ritrovarsi a passa-
re per l’incrocio tra viale delle Nazio-
ni e viale del Commercio, nel cuore 
della ZAI cittadina, o più probabil-
mente di sorpassarlo in auto, quasi 
certamente privi dell’intento di ri-
cercare nuovi elementi di caratteriz-
zazione urbana, o più semplicemen-
te distratti. Ecco però la sorpresa per 
un gesto inaspettato: un edi�cio pri-
ma anonimo, dismesso nel periodo di 
passaggio tra di-
versi usi, scordato 
o forse mai osser-
vato perché pro-
babilmente privo 
di quella capacità 
attrattiva che di-
viene unico me-
tro di contrasto 
all’eccessivo �ui-
re dello sguardo, 
mostra un’imma-
gine diversa, sicuramente nuova, ca-
pace di catturare �nalmente l’atten-
zione. Il progetto dello studio Coprat 
per la nuova sede amministrativa di 
una società �nanziaria si è fatto carico 
di ridare vitalità a questo tassello ur-
bano posto lungo la principale via di 
accesso da sud della città. Si tratta di 
un’operazione che potremmo de�ni-
re di revamping architettonico, usan-

do un termine derivato dal settore dei 
trasporti su rotaia e che identi�ca un 
intervento di ristrutturazione non so-
lamente estetica, ma anche funziona-
le e strutturale, volta alla restituzione 
di un nuovo organismo architettoni-
co capace di rispondere con e�cienza 

alle esigenze ope-
rative future. 
I cambiamenti di 
un mercato che si 
è riscoperto sem-
pre più mutevole 
hanno promosso 
in tempi recenti 
un elevato nume-
ro di interventi 
che si pre�ggono 
di dare nuova lin-

fa ad edi�ci che potremmo de�nire 
dormienti, in quanto liberi ma capaci 
di un concreto potenziale. Dopo tan-
to parlare in termini astratti di recu-
pero del patrimonio edilizio esistente, 
tra riuso, rigenerazione e simili, ecco 
una occasione concreta. 
Un’azienda in forte crescita decide 
di investire sulla realizzazione di un 
nuovo centro operativo quale sede per 
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Il revamping di un edi�cio direzionale nella ZAI storica di Verona contribuisce 
ad arricchire l ’attualità degli spazi di lavoro e dei luoghi urbani contemporanei 
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Visioni in movimento

« Nuove energie 
e nuovi linguaggi 

sono elementi necessari 
a far rivivere edi�ci 

apparentemente sorpassati 
ma tutt’ora capaci di dare 

rispo�a alle esigenze 
del presente »
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Visioni in movimento

verso questi accorgimenti dispositivi 
e compositivi riesce ad essere riscat-
tata dalla sua primitiva eccessiva re-
golarità verso un nuovo e più leggero 
equilibrio.
Il corpo basso su viale del Commercio 
appare meno concitato, analogamente 
ai versanti interni al lotto dove l’im-
magine diviene meno tecnologica, e 
restituisce un cambio netto di perce-
zione essendo la corte di accesso ben 
protetta dal rumore del tra�co vei-
colare proprio dal volume dello stes-
so edi�cio. Una pensilina metallica a 
copertura dei posti auto interamente 
avvolta da una rigogliosa edera ram-
picante è una preziosa eredità del pas-
sato, intelligentemente mantenuta e 
risistemata in occasione della riforma 
dell’edi�cio, che contribuisce ad una 
piacevole sensazione di calma in cor-
rispondenza dell’ingresso principale. 
Il risultato del progetto presentato 
in queste pagine è una piccola sor-
presa inaspettata, un wallpaper ur-
bano in cui il gioco di colori delica-
ti e di ombre non è prepotente, ma 
su�ciente a destare dal sovrappen-
siero di un (paesaggio) costruito a 

tratti troppo monotono. All’interno 
di una visione di rimessa in uso del 
patrimonio edilizio esistente, il pro-
getto ha contribuito ad arricchire 
l’attualità del luogo, innescando un 
processo di miglioramento sia del-
le e�cienze che della qualità per-
cepita nei luoghi di trasformazione.  
Nuove energie e nuovi linguaggi sono 
elementi necessario a far rivivere edi-
�ci apparentemente sorpassati, ma 
tutt’ora capaci di dare risposta alle 
svariate esigenze del presente attra-
verso interventi mirati e piani�cati, 
capaci di restituire attualità e aggiun-
gere un nuovo tassello ad una lunga 
storia. •

10. L’ambiente lavorativo è suddiviso 

in diverse zone operative tramite 

elementi di arredo che fungono 

da supporto alle postazioni. 

11.  Close-up dell’involucro in 

corrispondenza del bow window 

che definisce un’eccezione al 
ritmo della facciata. 
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menti verticali in aggetto, posizionati 
in maniera apparentemente irregolare 
ma governati da un preciso modulo, 
reinterpretano come moderne lesene 
l’idea di scansione e profondità del-
le facciate classiche; il ritmo che ne 
deriva lascia al gioco delle ombre il 
compito di ricreare una terza dimen-
sione in movimento, sempre diversa a 
seconda del momento della giornata. 
Ma non basta: potremmo dire in-
fatti che esistono due diverse per-
cezioni dell’involucro. La prima è 
quella descritta, tridimensionale e 
chiaramente dedicata alla percezione 
in movimento, ma ne esiste una se-
conda, anche questa riscontrabile con 
il cambio di prospettiva, ma dedicato 
al passo d’uomo. L’e�etto è quello di 
un cambio di colorazione dei pannel-
li che compongono lo sfondo dell’in-
tera facciata i quali regalano combi-
nazioni cromatiche sempre di�erenti 

grazie all’accostamento di diverse �-
niture dei pannelli di rivestimenti in 
laminato HPL, di uguale tonalità ma 
con �nitura alternativamente opaca o 
lucida, restituendo gradienti di colo-
razioni sempre diverse. 
Entro questo sistema così de�nito si 
pone su ciascuno dei due fronti, ma 
in posizione di�erente – centrato su 
viale delle Nazioni e disassato su viale 
del Commercio – una sorta di bow-
window che identi�ca con la grande 
super�cie vetrata i locali interni di 
maggior rilievo (sale riunioni).
Anche il piano terreno è caratteriz-
zato dalle maggiori dimensioni delle 
parti vetrate, in modo tale che il ba-
samento sembri svincolato dal piano 
stradale ed esprima una metaforica 
idea di trasparenza del luogo di lavo-
ro e degli ambienti di rappresentan-
za, accrescendo la permeabilità e il 
respiro di un’architettura che attra-

05-06. Nel disegno dei 

prospetti emerge la 

sovrapposizione di una 

nuova pelle in grado 

di lasciare emergere la 

fisionomia del corpo 
esistente.

07. Veduta interna di una 

delle sale riunioni in 

corrispondenza del 

bow-window che ritaglia 

dall’interno un frammento 

del paesaggio urbano.
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l’intero territorio nazionale. L’immo-
bile identi�cato a tal �ne era già de-
stinato all’uso direzionale, ma obso-
leto sia in termini funzionali che di 
immagine. Costruito in una datazio-
ne anteriore agli anni Sessanta e og-
getto di numerosi ampliamenti e mo-
di�che susseguitesi nel tempo – la più 
rilevante nel 1976 con la costruzione 
del corpo di fabbrica sviluppato su tre 
piani fuori terra in aderenza con viale 
delle Nazioni –, oltre alla ridistribu-
zione di un nuovo layout interno fun-
zionale, all’e�cientamento energeti-
co e impiantistico e alla necessità di 
una realizzazione veloce e controllata 
l’edi�cio ha posto il tema progettuale 
della restituzione di un senso di con-
temporaneità agli esterni, rendendo-
la comunicativo lo spirito aziendale. 
Da questa esigenza deriva il ridisegno 
completo delle facciate su entrambi 
gli a�acci su strada. Sottilissimi ele-

08. Nella prospettiva 

angolare si concretizza il 

mutamento di profondità 

dell’involucro. 

09. La hall di ingresso 

accessibile dalla corte 

interna.
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CoPrAT

sin dal 1976 lo studio, con 

base principale a Mantova, è 

un gruppo multidisciplinare di 

professionisti specializzato nello 

sviluppo di progetti complessi  

e integrati. La ricerca è insita 
nel nome di COPRAT fin dalle 
origini, ed è la base di proposte 

innovative in risposta alle 

mutevoli esigenze nel campo 

architettonico, ingegneristico  

e della pianificazione territoriale. 
Tale approccio progettuale ha 

trovato naturale sbocco nella 

progettazione BiM, applicata non 

solo a nuovi progetti residenziali, 

direzionali, industriali ma anche 

al recupero e restauro di beni 

storici. 

www.coprat.it
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